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AGRICOLTURA Dal 1 al 3 luglio a Pistoia la seconda edizione del meeting internazionale dedicato al 

vivaismo 

Un “manifesto verde” per progettare il paesaggio 
Salvadori: «Fare del vivaismo ornamentale uno strumento per migliorare la 
qualità della vita» 
 

16 giugno 2010  

 
 
 
Firenze          Un «manifesto per il verde» a disposizione dell'Unione Europea per produzioni 
vivasitiche di qualità e migliorare gli standard ambientali nelle città a disposizione di tutta la rete di 
operatori, studiosi e addetti del settore. Sarà questo uno degli obiettivi della seconda edizione di 
“Vestire il paesaggio”, il meeting internazionale, a cadenza triennale, sull’incontro tra produzione e 
progettazione del verde, che si svolgerà a Pistoia dal 1 al 3 luglio 2010, con sede principale a Villa 
La Magia a Quarrata. Un evento organizzato dalla Provincia di Pistoia, Regione Toscana, 
Fondazione della Cassa di Risparmio di Pistoia e Pescia con la collaborazione del Comune di 
Quarrata, di Pescia, del Comune di Pistoia, del Distretto Vivaistico-Ornamentale Pistoiese  e di 
molti altri partners. Per tre giorni previsti dibatti e incontri con oltre 60 esperti tra architetti del 
paesaggio, agronomi, tecnici provenienti da Spagna, Francia, Belgio, Danimarca, germania, Grecia 
e Olanda insieme a 30 giornalisti del settore e che vedrà  il più ampio coinvolgimento degli 
operatori del settore vivaistico e dell’indotto pistoiese, con la seconda giornata dell’evento 
interamente  dedicata alla visita delle aziende e dei luoghi di eccellenza del territorio, da Pistoia a 
Pescia, da Montecatini a Quarrata.  Tra i relatori  il “Renzo Piano” del paesaggio lo spagnolo 
Fernando Caruncho con la sua relazione “l'idea e il paesaggio” e poi interventi di rappresentanti 
dell'Università di Valencia, Pisa, Tuscia, Torino, Firenze, Reggio Calabria e Drama (Grecia), Reale 
Accademia delle Belle Arti di Copenhagen, associazione italiana architettura del paesaggio, CNR 
Firenze, Scuola Superiore Agricoltura Catalogna. Parteciperanno anche la Direzione generale 
Agricoltura della Commissione Europea, la Biennale del paesaggio di Barcellona, Università di 
Berlino. I lavori del convegno saranno divisi in sessioni dedicate al il sistema del verde per la città, 
la qualità delle opere a verdi e il verde per migliorare la qualità della vita. Poprio questo tema sarà il 
filo conduttire di tutto il meeting affrontato  in tutti i suoi più diversi e molteplici aspetti: 
dall'ambiente, alla salute, la pianificazione territoriale, il benessere, turismo e cultura. Particolare 
attenzione sarà rivolta al legame tra le piante e la salute con tutta una serie di progetti innovativi 
come il verde negli ospedali, i  giardini terapeutuci, quelli per i malati di Alzheimer, giardini 
olistici, giardini per ciechi e ipovedenti. E poi ci si confronterà sul grande tema della qualità del 
verde nelle città, la sua gestione e sostenibilità come le tipologie di piante da utilizzare, i fattori 
allergici e tanti altri aspetti che possono contribuire ad elevare la presenza del verde nelle nostre 
città che vede l'Italia agli ultimi posti a livello europeo. Basti pensare che la città più verde del 
nostro paese è Torino che però ha una presenza di aree verdi e giardini metà di quelli di Lione o 
Berlino.  Da Pistoia quindi  idee innovative per la progettazione del verde urbano che possono 



utilizzare le opportunità offerte dall’ampia gamma di piante coltivate nel distretto vivaistico. Nello 
stesso tempo potranno emergere nuovi indirizzi di ricerca per la produzione alberi ed arbusti sempre 
più rispondenti alle tendenze della paesaggistica ed alle diverse istanze della attuale realtà 
internazionale.  
«Questa iniziativa promossa dalla Provincia di Pistoia – ha detto l'assessore regionale all'agricoltura 
Gianni Salvadori -  è un evento di interesse internazionale articolato in varie iniziative nel corso 
delle quali il vivaismo ornamentale, attraverso la promozione e la cura del verde urbano e del 
paesaggio più in generale, diventa uno strumento di tutela della salute e di miglioramento della 
qualità della vita».   
“Il nostro impegno – ha aggiunto il presidente della Provincia di Pistoia Federica Fratoni -  è quello 
di fare di Pistoia uno dei centri d'eccellenza del settore del verde e del paesaggio anche in vista 
dell’Expo 2015 caratterizzandoci per le nostre peculiarità e dando l’opportunità a chi verrà a Milano 
di vedere direttamente dove e come si fanno le piante ornamentali che hanno ruolo decisivo per 
migliorare la qualità della vita degli ambienti urbani”.   
“Una occasione importante  - ha sottolineato Ivano Paci presidente della Fondazione Cassa di 
Risparmio di Pistoia e Pescia - che combina idealmente un lavoro di analisi ed una sfida ad agire, 
cercando di offrire un orizzonte internazionale ad un territorio che sempre più si dimostra come una 
realtà emergente nel tessuto produttivo dell'area metropolitana che dalla lucchesia corre verso 
Firenze”. Compreso nel programma  di “Vestire il paesaggio” anche la quinta edizione del premio 
intitolato al famoso paesaggista toscano Pietro Porcinai, in programma venerdì 2 luglio al Parco 
Pinocchio di Collodi. Inoltre sono previste dodici mostre sul verde ed il paesaggio ad ingresso 
libero nei luogi più a vocazione artista di Pistoia, esposte dal 24 giugno al 24 luglio, e un percorso 
all’interno di diversi siti artistici e significativi del territorio, tra cui viste guidate alla “Fattoria di 
Celle – Collezione Gori” a Santomato, sito conosciuto in tutto il mondo per l’unicità e la 
particolarità della collezione di arte ambientale. Infine un evento che vedrà protagonista la bellezza 
delle “Terme Tettuccio” di Montecatini Terme. I lavori del meeting  potranno essere seguiti in 
diretta sul sito internet: http://vestireilpaesaggio.provincia.pistoia.it  
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